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Ricerca per la commissione PECH – 
Seminario sugli impatti dell'accordo 
sugli scambi commerciali e la 
cooperazione UE-Regno Unito sulla 
pesca e sull'acquacoltura nell'UE –  
Parte II: aspetti commerciali 

 A seguito dell'applicazione 
provvisoria dell'accordo sugli scambi 
commerciali e la cooperazione UE-
Regno Unito dal 1º gennaio e 
dell'entrata in vigore il 
1º maggio 2021, è un momento 
particolarmente appropriato per 
valutarne i potenziali impatti 
economici e commerciali sia sull'UE 
che sul Regno Unito. Dal momento 
che vari aspetti riguardanti la 
cooperazione e il commercio quali le 
intese sui totali ammissibili di catture 
(TAC) sono entrati in vigore solo 

recentemente, sono necessari approcci ex ante per comprendere la portata dei potenziali impatti 
economici e commerciali dell'accordo. Questo studio è volto a fornire contributi in tal senso 
attraverso la simulazione di un impatto dell'accordo in vari scenari che esaminano le possibili 
combinazioni delle misure commerciali e riguardanti i TAC. 

Il presente documento è la sintesi dello studio effettuato per il seminario sugli impatti 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'UE e il Regno Unito sulla pesca e 
sull'acquacoltura nell'UE – Parte II: aspetti commerciali. La versione integrale dello studio, 
disponibile in inglese, può essere scaricata al seguente indirizzo: https://bit.ly/3nCSf4A 

 

https://bit.ly/3nCSf4A
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Approccio metodologico e progettazione degli scenari 
Per svolgere un'analisi di impatto globale, è necessario che l'approccio metodologico prenda in 
considerazione l'interconnessione della pesca e dell'acquacoltura con altri attori dell'economia 
(produttori, trasformatori, consumatori e operatori commerciali) e ne colga le interazioni nel 
contesto di un'economia aperta, con possibili implicazioni per i mercati dei paesi terzi. I modelli 
computazionali di equilibrio generale ("Computable General Equilibrium", CGE) costituiscono 
strumenti adeguati per far fronte a tali esigenze. Per quantificare l'impatto dell'accordo sui settori 
legati alla pesca, questo studio ha applicato un modello CGE MAGNET ("Modular Applied GeNeral 
Equilibrium Tool"). L'aggregato regionale e delle merci del modello MAGNET è stato realizzato in 
base alle necessità di questo studio, ossia per fornire informazioni relative agli impatti sui mercati 
dei prodotti della pesca di stock ittici selvatici, dei prodotti ittici trasformati e dei prodotti 
dell'acquacoltura per gli Stati membri dell'UE più importanti sotto il profilo della produzione ittica 
(nove regioni), il Regno Unito e i partner commerciali più significativi quali l'Islanda e la Norvegia. 

Impatti dell'accordo sul commercio di prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura 
Le condizioni del nuovo rapporto definito nell'accordo hanno impatti negativi sulla bilancia 
commerciale aggregata per quanto riguarda i prodotti della pesca e dell'acquacoltura sia per il 
Regno Unito che per l'UE (circa -1 % nell'UE e -20 % nel Regno Unito). Mentre la bilancia commerciale 
del Regno Unito è in flessione per tutti i prodotti della pesca e dell'acquacoltura, il commercio di 
prodotti ittici trasformati costituisce il fattore principale alla base del saldo negativo della bilancia 
commerciale dell'UE. Da un lato, a causa dell'imposizione di barriere commerciali, i maggiori TAC del 
Regno Unito non creano vantaggi sui mercati di esportazione. Dall'altro, gli Stati membri dell'UE che 
pescano al di fuori della zona economica esclusiva (ZEE) del Regno Unito, ad esempio la Spagna, 
dovrebbero registrare un incremento delle esportazioni (+0,6 %) a seguito della maggiore 
competitività sul mercato unico dell'UE. I paesi terzi traggono vantaggio dalla Brexit subentrando 
nelle rispettive posizioni commerciali dell'UE e del Regno Unito.  I paesi asiatici e americani traggono 
vantaggio nel commercio dei prodotti ittici trasformati mentre la Norvegia, l'Islanda, il resto 
dell'Europa e la Russia sono maggiormente competitivi nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 
Nonostante il riorientamento commerciale verso gli altri territori, il valore totale degli scambi è in 
flessione, per cui l'accordo determina un effetto di diversione degli scambi.  

Impatti dell'accordo sulla produzione di prodotti della pesca 
e dell'acquacoltura 
L'accordo dovrebbe comportare una contrazione del volume di produzione dei prodotti della pesca 
e dell'acquacoltura (-0,7 % per l'UE e -3 % per il Regno Unito). Gli impatti relativi alla produzione 
dell'accordo sull'UE riguardano prevalentemente la trasformazione dei prodotti ittici e, in misura 
molto inferiore, la pesca di stock ittici selvatici, in cui la riduzione dei TAC è moderata a livello 
aggregato e vi sono possibilità di adeguamento spostando gli sbarchi di pesce in altri paesi dell'UE, 
come ad esempio la Spagna. A livello aggregato, il calo della produzione dei prodotti ittici 
trasformati è piuttosto moderato (-2,5 %) ma analizzando in modo più dettagliato il livello degli Stati 
membri dell'UE, si osservano shock più rilevanti, con cali del volume della produzione pari fino 
all'11 % in Irlanda, al 6 % in Svezia e al 5 % nei Paesi Bassi. L'accordo risulta pressoché ininfluente sui 
prezzi alla produzione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura nell'UE (+0,5 %) ad eccezione 
dell'Irlanda, che registrerà un aumento dell'inflazione lievemente maggiore (1 %). 
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Per quanto riguarda il Regno Unito, l'accordo ha vari effetti sul volume della produzione: sono 
previsti effetti positivi per la pesca di stock ittici selvatici a causa dei maggiori TAC (+3 %) ma effetti 
negativi sul settore dell'acquacoltura (-8 %) a causa dei maggiori costi commerciali. L'eccedenza di 
offerta di pesce sbarcato comporta una riduzione dei prezzi alla produzione sul mercato interno dei 
prodotti della pesca di stock ittici selvatici (-3,5 %), il che fa venir meno tutti i benefici per i produttori 
di tale settore in termini di valore del pesce sbarcato.  

Esaminando separatamente le misure dell'accordo, si nota che i maggiori costi commerciali hanno 
impatti più rilevanti rispetto alle misure riguardanti i TAC. Per l'UE, il valore della produzione di 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura dovrebbe subire una flessione di circa 40 milioni di USD con 
la sola applicazione dei TAC e di circa 130 milioni di USD se vengono incluse anche le misure non 
tariffarie (-140 milioni di USD per la trasformazione dei prodotti ittici). Per quanto concerne il Regno 
Unito, i benefici sotto il profilo del valore della produzione apportati dai maggiori TAC (circa 
40 milioni di USD) sono annullati dalle perdite dovute alle misure non tariffarie (oltre 200 milioni di 
USD). 

Impatti dell'accordo sui consumatori di prodotti della pesca 
e dell'acquacoltura 
Per quanto riguarda gli impatti dell'accordo sui consumatori, è possibile prevedere un aumento 
moderato dei prezzi al consumo e una riduzione del consumo di prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura in tutti i paesi (-0,6 % nell'UE e -0,8 % nel Regno Unito). Quanto al livello dell'UE 
aggregata, gli impatti sui prezzi al consumo sono abbastanza limitati (circa lo 0,6 %), sebbene alcuni 
Stati membri dell'UE possano registrare impatti più marcati, segnatamente l'Irlanda con aumenti dei 
prezzi pari al 5 % come pure i Paesi Bassi e la Francia, con aumenti dei prezzi pari all'1,5 %. Nel Regno 
Unito, le variazioni dei prezzi al consumo sono inferiori al +1 %. I consumatori dell'UE possono 
sostituire con maggiore facilità il pesce proveniente dal Regno Unito con il pesce dell'UE mentre per 
il Regno Unito la possibilità di sostituzione è più limitata. Per quanto concerne il pesce consumato 
nei servizi di ristorazione, sono previsti impatti negativi, principalmente per il Regno Unito, a causa 
di un calo del potere di acquisto dei nuclei familiari. 

Impatti dell'accordo su tutti i settori economici 
Sotto il profilo macroeconomico e degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) si notano alcuni trade-
off negli impatti dell'accordo su entrambe le parti. Da un punto di vista generale, l'accordo incide in 
modo più significativo sull'economia del Regno Unito (calo del PIL del 4 % a fronte dell'1 % per l'UE). 
Tuttavia, il settore agricolo primario del Regno Unito può beneficiare di un incremento della 
produzione grazie a un maggiore ricorso alle risorse nazionali. 

Conclusioni e raccomandazioni 

L'accordo è svantaggioso per tutte le parti interessate ed è possibile prevedere cali significativi del 
benessere a causa del maggiore protezionismo e della ripartizione inefficiente delle risorse. Per i 
paesi che non fanno parte dell'UE e del Regno Unito, quali la Norvegia e l'Islanda, è previsto un 
aumento degli scambi dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura sia con il Regno Unito che con 
l'UE.  

Gli impatti globali dell'accordo sono più significativi per il Regno Unito che per l'UE, con l'Irlanda che 
rappresenta un'eccezione degna di nota. Per l'UE l'impatto principale non riguarda la pesca di stock 
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ittici selvatici ma il settore della trasformazione dei prodotti ittici, a causa dei maggiori costi 
commerciali. È proposta la seguente serie di raccomandazioni:  

• l'impatto sul settore della trasformazione dei prodotti ittici potrebbe essere ridotto con la 
rimozione degli oneri relativi ai costi commerciali riguardanti le misure non tariffarie 
superflue, ad esempio prevedendo il riconoscimento reciproco dell'origine e della qualità 
dei prodotti della pesca; 

• dal momento che il settore della trasformazione dei prodotti ittici è prevalentemente colpito 
in modo negativo, potrebbero essere prese in considerazione misure specifiche per 
sostenere l’industria della trasformazione dei prodotti ittici dell'UE; ad esempio, la riserva di 
adeguamento alla Brexit (regolamento (UE) 2021/1755 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 ottobre 2021) potrebbe prevedere anche misure volte a sostenere le imprese 
che operano nel settore della trasformazione dei prodotti ittici; può essere altresì opportuno 
analizzare ulteriormente l'impatto dei dazi di riesportazione sui prodotti legati alla pesca 
importati da paesi terzi ed esportati nel Regno Unito; 

• a livello del settore aggregato, l'impatto dell'accordo sulla pesca di stock ittici selvatici è 
relativamente limitato (-40 milioni di USD), in particolare se confrontato con l'impatto sulla 
trasformazione dei prodotti ittici (-170 milioni di USD); ciò tuttavia non significa che le 
singole imprese non subiscano ripercussioni; sarebbe opportuno svolgere studi di caso 
complementari per valutare l'impatto a livello di impresa dei ridotti TAC.  

 

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo:   
https://bit.ly/3nCSf4A 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/pech/ 
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traduzione a fini non commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di 
preavviso e una copia. © Unione europea, 2022.  
© L'immagine a pagina 1 è stata concessa in licenza da Adobe Stock. 
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Il presente documento è disponibile su Internet all'indirizzo: www.europarl.europa.eu/supporting-analyses 
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